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UNA RISPOSTA A FRANCESCO…

Rispondo alla richiesta di Pisanti: il software per l'elaborazione di  molti dati è sicuramente SPSS. Certo che il suo utilizzo non è per  principianti....e il suo costo è abbastanza sostenuto. Con  SPSS abbiamo  elaborato circa 400.000 dati.  L'estrazione dal LIS dei dati nel nostro  laboratorio (usiamo il sistema Alchymia della SCS di Fermo) ci è stato  possibile dopo una implementazione di una routine che la ditta ci ha  installato... in pratica estrae un file in txt degli analiti che ci  interessano che poi trasferiamo in SPSS per le dovute  elaborazioni.     Saluti  

Romano Corrado – medicina di laboratorio, ASL  Chieti 

p.s. se vi interessa abbiamo estratto i dati dal 1997 al 2006  relativi all'assetto lipidico (CT, TG, HDL), abbiamo fatto una tesi di laurea  sui marcatori cardiaci dal 2000 al 2005 e vi assicuro che i dati erano una  enormità.

Ho girato direttamente l’informazione a Francesco, ma ho preferito inserirla nel notiziario perché quello evidenziato potrebbe essere una esigenza comune…

SPSS è uno storico programma (risale al 1968) per analizzare dati statistici ed estrapolarne linee di tendenza e grafici. Non è certo il programma su cui spendere qualche sera tanto per divertirsi, ma se lavorate abitualmente con grosse quantità di dati, potrebbe dare una mano ad analizzarle.

Nonostante sia ricchissimo di funzioni, si presenta con un'interfaccia abbastanza semplice, simile a quella di Microsoft Excel, ma più amichevole al primo impatto. Inoltre per far scoprire tutte le funzionalità, gli sviluppatori hanno incluso un ottimo tutorial che spiega tutto quanto è necessario sapere, dall'inserimento dei dati alla loro analisi, fino alla creazione di rapporti e grafici. In rete è anche disponibile un download di prova.  

UNA RICHIESTA URGENTE

C'è qualcuno che ha qualche programma informatizzato per il calcolo dei carichi di lavoro in laboratorio analisi e/o qualsiasi si voglia documentazione di riferimento? 

Grazie a chi mi saprà dare una risposta…

…E UN ARRETRATO DA ESAUDIRE

debbo inviarti un SOS... 

non è che nelle tue "immense disponibilità" di documenti hai qualcosa che si riferisce o è comparabile alle attività di una UO di RAGIONERIA ??

Bruk – Roma

Le “immense disponibilità” ahimè sono limitate… Ho provato a chiedere in giro ma non ho trovato modelli documentali per soddisfare Francesco (Bruk è il suo pseudonimo, che lo rende lievemente anonimo…). C’è qualche socio che può aiutare questi due amici in cerca di supporti?

DAL LABNEWS LIVORNESE nr 43

Il caro Antonio La Gioia, primario del laboratorio dell’A.O. di Livorno, ci ha inondato negli anni di uno strumento utilissimo per l’aggiornamento in diagnostica dei loro colleghi clinici. Ma questo numero è speciale per un momento speciale. Antonio ha visto il mondo dalla parte del paziente e il suo editoriale – che ho preferito riportare qui sotto - rappresenta un momento di intima emozione e ansia che ha voluto condividere con tutti. Potete trovare il notiziario livornese nel capitolo riservato ai soci “Formazione”  

IL MONDO SI E’ CAPOVOLTO

Sdraiato sulla lettiga che mi porta in sala operatoria vedo, in una prospettiva strana, dal basso verso l’alto, il volto dell’ausiliaria che mi sposta lungo i corridoi. 

Il movimento “in soggettiva” mi fa venire in mente E.R.; lasciamo perdere. Il mio campo visivo invaso dal volto rassicurante dell’anestetista che mi spiega tranquillo cosa fa e cosa mi aspetta. 

Buio immediato e profondo. Barbagli di luce, voci concitate, un lamento di dolore: sono io, è il mio dolore; è tutto finito. 

Nuova soggettiva di E.R. lungo il ritorno. Eccolo il mondo all’incontrario: ero nel mondo “di sopra”, ora sono “di sotto”: dal basso verso l’alto vedo il volto di Maurizio che mi spiega l’intervento, mi dice cose che sapevo avrebbe detto e non riesce a non farmi intuire cose che preferivo ignorare. 

Nel campo visivo il volto rassicurante di mio figlio e della mia donna; sorridono e mi tranquillizzano: il mondo si è capovolto. Qual è ora il mondo? Il sopra o il sotto?...se poi c’è un sopra e un sotto. 

Forse è come quella volta a Melbourne nel 2006 quando nel cinema “3D” un paio di occhiali di plexiglass ti mutavano prospettiva, percezione e sensazioni, ma la realtà intorno a te scorreva uguale, che li avessi o no gli occhiali. Il dolore, il bisturi, i farmaci: sono i miei occhiali 3D ed ho percezioni, prospettive e sensazioni che non sapevo (o non vedevo). 

Vedo ora la prospettiva da cui mi hanno visto prima gli altri, quelli che stanno più spesso sotto; come hanno visto me i miei colleghi e collaboratori; come hanno percepito quello che potevo, sapevo e sentivo di dare e mi piacerebbe pensare che questo era quello che doveva essere, che serviva, che bastava. 

…..ed è quello che vedo io adesso, da qui. Vedo facce di “ragazzi” attenti, precisi, consapevoli, professionali e, soprattutto, partecipi. 

Sono un bambino indifeso in mani esperte: nudo sul letto sono deterso nelle parti più intime, lavato e asciugato, spostato con delicatezza ed attenzione. Il pudore è andato via. 

Nel pomeriggio assolato in una stanza soffocante galleggi assopito in pensieri di dolore e speranza o solo di nulla cercando oblio e serenità. 

Il suono fesso della campana della vicina chiesa frantuma con violenza il tuo riposo celebrando più volte al giorno il rito secolare della prevaricazione e della prepotenza, 

a contraddire dogmi di rispetto e carità per la sofferenza scritti nel proprio credo. La tua indignazione non serve: il mondo si è capovolto. 

L’ultimo atto dell’allontanamento dal mio corpo di appendici estranee si è consumato con l’ultimo (?) tributo al dolore. Domani si ritorna agli affetti che più sono mancati. Sono pronto. Valigia in mano passo dalla medicheria a salutare chi c’è. Mi piacerebbe che riuscissero a vedere ciò che non so dire a parole. Fuori un vento insistente tiene a bada le nuvole; leggera vertigine e sudorino ghiaccio. 

Niente paura, è il mondo che sta tornando al suo posto, ma non è proprio quello di prima.  (alg)

GRUPPI DELPHY: ULTIMA CHIAMATA

Sono stati inviati ad una trentina di soci i documenti dei gruppi Delphy relativi alla seconda fase del progetto portato avanti dal Gruppo di Lavoro sull’efficacia delle norme. Questi colleghi sono coloro che avevano partecipato alla prima valutazione. Con questo messaggio chiedo a chi non ha ancora inviato il proprio contributo di affrettarsi. Il GdL vorrebbe riuscire, prima delle ferie, a completare  le valutazioni e riunirsi per definire la terza fase, che sarebbe poi quella sperimentale…

GLI AFORISMI DELL’ACCADEMIA

· In ogni famiglia, il rispetto e la capacità di ascoltare sono la fonte dell'armonia. - J. Kornfield

· Non definirti povero perchè certi tuoi sogni non si sono avverati; solo chi non ha mai sognato è veramente povero. - Marie Von Ebner
· Gli uomini sono di due specie: quelli che si abituano al rumore e quelli che cercano di far tacere gli altri. - Alain

· Matrimonio, sostantivo. Lo stato o condizione di una comunità formata da un padrone, una padrona e due schiavi, per un totale di due persone. - Ambrose Bierce
· Negli uomini, le cose da ammirare sono più di quelle da disprezzare. - Albert Camus

· Una volta ottenuto il beneficio, il donatore è dimenticato. - William Congreve
· La più grande cosa dell'universo, dice un certo filosofo, è un brav'uomo che lotta contro l'avversità; e tuttavia ce n'è una ancora più grande, ed è il brav'uomo che viene in suo soccorso. - Oliver Coldsmith
AVVERTENZE

Ricordo ai nuovi soci che nel capitolo NEWSLETTER della homepage del sito sono disponibili i numeri arretrati di Accademia News. Inoltre il “mutuo soccorso” – filosofia del nostro gruppo – mette a disposizione più di 5.000 modelli documentali per una quarantina di branche della medicina. Non tutto è in rete, infatti. Ma inviando al sottoscritto le proprie esigenze, abbiamo molte probabilità di accontentare direttamente. Oppure – come sopra – chiedere supporto agli altri soci… 

Cordialmente

Beppe

348-8979002

beppe.carugo@mzcongressi.com

beppecarugo@virgilio.it
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